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CULTURA GIURIDICA E RIFORME COSTITUZIONALI IN ALBANIA 

Itinerari e prospettive tra modelli europei e specificità nazionali 

Giovedì, 11 maggio 2017 

Villa Ruspoli, Aula Rossa, 

Piazza Indipendenza 9, Firenze 

 

 
 
9.30-10.00 - Saluti  
 
S.E. Anila Bitri, Ambasciatore della Repubblica di Albania 

Prof.ssa Patrizia Giunti, Direttrice Dipartimento di Scienze Giuridiche, Università degli Studi di Firenze  

Prof. Paolo Cappellini, Presidente Scuola di Giurisprudenza, Università degli Studi di Firenze  

Avv. Ajola Xoxa, Direttrice esecutiva, Istituto di studi legali “B. Benussi” 

 

10.00-10.20 - Introduzione 

 

Prof. Alessandro Simoni, Dipartimento di Scienze Giuridiche, Università degli Studi di Firenze 

Un secolo di cultura giuridica italo-albanese 

 

10.20-11.20 - Prima Sessione 

 

Prof. Sokol Sadushi, Direttore Scuola della Magistratura della Repubblica d’Albania 

L’organizzazione, i poteri ed il ruolo del Consiglio Superiore della Magistratura in Albania 

Prof. Giovanni Tarli Barbieri, Dipartimento di Scienze Giuridiche, Università degli Studi di Firenze 

Il modello italiano di autogoverno della magistratura 

 

11.20-11.35 - Pausa caffè 

 

11.35-13.15 - Seconda Sessione 

 



Prof. Artan Hoxha, Preside della Facoltà di Giurisprudenza, Università di Tirana 

L’organizzazione, i poteri ed il ruolo del Consiglio Superiore della Procura in Albania  

Prof. Klodjan Skenderaj - Prof. Sokol Mengjesi, Facoltà di Giurisprudenza, Università di Tirana  

Le novità e le sfide del funzionamento dell’Alto Ispettore di Giustizia nei procedimenti disciplinari 

nei confronti di giudici e pubblici ministeri 

Prof. Giovanni Flora, Dipartimento di Scienze Giuridiche, Università degli Studi di Firenze  

Lo statuto costituzionale del pubblico ministero: la prospettiva dell’avvocatura 

 

13.15 - 13.30 - Conclusioni:  

Prof. Giovanni Flora - Prof. Alessandro Simoni, Dipartimento di Scienze Giuridiche, Università degli Studi 

di Firenze

 

L’iniziativa si inserisce nell’ambito dei corsi di Giustizia costituzionale comparata (Proff. Giovanni Tarli 

Barbieri e Alessandra De Luca) e Diritto e istituzioni dei paesi islamici (Prof. Alessandro Simoni). 


